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Teoria e pratica

Pattinaggio artistico
nell'infanzia
di Heidi Meyer
traduzione di Grazieila Hort

II pattinaggio artistico è uno sport molto seguito dal pubblico. I bravi patti-
natori stimolano l'interesse dei bambini ad imitare le loro evoluzioni. Per al-
cuni l'interesse rimane ed iniziano cosi ad allenarsi regolarmente. Altri ri-
tengono che per fare ulteriori progressi sia necessario molto impegno,
anche da parte dei genitori, quindi optano per un altro sport.
La maggioranza ritiene che il pattinaggio sia uno sport di competizione.
Peccato, perché lo si puà intendere anche sotto forma di svago, come
«sport per tutti», senza tripli salti e piroette acrobatiche. Si possono consi-
derare, come alternativa al pattinaggio artistico, lo sport di squadra Preci-
son Skating come pure il pattinaggio di vélocité, i quali richiedono altre
qualité.

vello competitivo inizia già nell'infanzia
e intensificandolo nella pubertà

potrebbe causare durante la crescita
disturbi vari. Diventa perciô importante

scegliere un buon paio di patti-
ni. L'allenamento sul ghiaccio inde-
bolisce la muscolatura del piede. Per
ovviare a questo inconveniente oc-
corre fare giornalmente esercizi di
muscolatura e camminare a piedi
nudi.

Scuola e pattinaggio
Ci sono moite scuole che frequentano
regolarmente le piste di ghiaccio. Chi
osserva quest'attività dall'esterno
nota sui visi dei ragazzi: gioia, interesse,

concentrazione e l'entusiasmo
con il quale essi si esercitano, prova-
no e giocano. Peccato che molti inse-
gnanti sono del parère che la pista di

Pattinaggio artistico
e sviluppo infantile
Il pattinaggio artistico è un'esigente
disciplina sportiva a livello tecnico e

coordinativo, dove una personale
espressione artistica e l'interpreta-
zione délia musica giocano un ruolo
fondamentale. Il pattinaggio artistico
dilettantistico, corne sport per bambini,

riflette agli occhi di molti, un'im-
magine negativa. La conoscenza dei
principi dello sviluppo infantile sugge-
risce un debutto précoce per sfrutta-
re al meglio l'età ideale per l'apprendi-
mento.
Non bisogna sottovalutare inoltre
che, col passare degli anni, si perde
quell'incoscenza necessaria per af-
frontare i salti più difficili. Col passare
degli anni, l'età degli atleti di punta si
è abbassata soprattutto in campo
femminile. Perciô è particolarmente
importante acquisire una buona for-
mazione di base, sia dal punto di vista
fisico che psichico. Se non si tengono
sufficientemente in considerazione le

esigenze del bambino, come p.es. il

benessere, riftoso e gioco, aumenta il

rischio di conseguenze indesiderate.
Il pattinaggio artistico è uno sport
molto variato e non causa incidenti
particolari a meno che il pattinatore
non soffra già di problemi fisici i quali
vengano accentuati da allenamenti
intensivi. Il pattinaggio artistico a li-
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Allenamenti in forma ludica e in gruppi omogenei sono alla base del pattinaggio infantile.
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ghiaccio non possa offrire niente ai

bambini e perciô non praticano que-
sta attività. Un'offerta di corsi d'ag-
giornamento per docenti in collabora-
zione coi club, monitori G + S e allena-
tori potrebbe aiutare a ridurre questi
pregiudizi e rendere più attrattiva l'at-
tività sul ghiaccio.
Per esempio, nello sport scolastico
facoltativo gli allievi possono avvici-
narsi aile discipline su ghiaccio.
Anche per i futuri giocatori di hockey il

pattinaggio è l'aspetto essenziale
délia formazione di base. In certe sedi
scolastiche l'accesso alla pista di
ghiaccio è problematico per i lunghi
tempi di spostamento necessari.
Durante le settimane bianche o le set-
timane sportive, le possibilité di re-
carsi alla pista di ghiaccio sono mag-
giori. Lospazio a disposizione nella
pista di ghiaccio non é dappertutto otti-
male. L'ideale sarebbe riservare una
parte di ghiaccio solo per le scuole dove

l'insegnante puô tenere la sua le-
zione indisturbato.
L'avviamento al pattinaggio dovreb-
be avvenire con le prime classi délia
scuola elementare; si évita cosî la

paura che subentra con l'avanzare
dell'età. Il valore del pattinaggio per

È importante scegliere un buon paio di pattini!

l'educazione fisica nella scuola consiste

nel miglioramento delle capacité
coordinative, délia créativité e delle
relazioni sociali (posizioni di aiuto forme

di gioco più difficili e pericolose).

Allenamento adatto per i
bambini
I bambini hanno un senso innato del
gioco. È importante mantenerlo
durante l'allenamento. L'ideale per i

bambini è di imparare la tecnica del
pattinaggio in forma ludica e in un
gruppo omogeneo. Gli allievi hanno la

possibilité di osservare, di paragona-
re e misurarsi vicendevolmente. Que-
sta regola dovrebbe essere applicata
anche nel pattinaggio a livello compe-
titivo.
L'allenamento di un certo livello è un
allenamento individuale. Richiede
molta concentrazione e indipendenza.
In questo caso l'allenamento assorbe
quasi tutto il tempo libero, isola quasi i

pattinatori, almeno in inverno. Pertan-
to lezioni regolari collettive possono
dare la sensazione di stare bene insie-
me tra pattinatori di un club.

Contenuto di un
allenamento per bambini
II pattinaggio artistico è una disciplina
molto esigente a livello di coordina-
zione. L'importanza dello sviluppo
delle capacité coordinative nell'infan-
zia è indiscussa. Weineck è dell'opi-
niorie che la coordinazione si sviluppa
maggiormente tra i 7 anni fino alla
puberté. L'esercitazione précoce delle
capacité coordinative è perciô decisi-
va per raggiungere il livello desiderato
délia capacité di sviluppo (Weineck,
1 990). Le forme di gioco sono adatte

per l'allenamento delle capacité
coordinative, mentre l'allenamento tecni-
co da solo è troppo unilaterale. Gli
esempi pratici dovrebbero essere uno
stimolo alla realizzazione delle proprie
idee per lo sviluppo délia coordinazione.

Anche nel pattinaggio, nella fase di
preparazione bisogna migliorare il
livello di condizione fisica. Una buona
condizione fisica di base aumenta la

capacité di prestazione in modo rile-
vante. Già nell'infanzia si puô allenare
la resistenza. Essa dovrebbe essere
esercitata in forma ludica per esempio

giocando a rincorrersi. La mobilité
e la rapidité rappresentano altri 2
aspetti fondamentali. La forza non
dovrebbe essere allenata in modo
particolare con bambini in été presco-
lare. Nei primi anni di scuola si cerca
di rendere la muscolatura del tronco
più robusta, per prevenire i danni a
livello di portamento. Il rafforzamento
generale a quest'etô si raggiunge
esclusivamente in modo dinamico,
con il proprio peso del corpo e senza
carichi supplementari. Nella seconda
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Lo sviluppo delle capacità coordinative e l'aiuto vicendevole sono due componenti importanti neI pattinaggio.

età scolare dovrebbero essere intro-
dotti i palloni medicinali, sacchi di
sabbia, ecc. II rafforzamento della
muscolatura del tronco è elemento di
ogni singolo allenamento.

Esempio di allenamento con
i bambini

Ogni allenamento con i bambini deve
essere variato e multilaterale sicco-
me la capacità di concentrazione è

ancora limitata. Almeno nella fase di
transizione bisogna praticare anche
altre attività sportive. Le attività sportive

complementari estendono il ba-
gaglio motorio e facilitano I'apprendi-
mento di nuove forme di movimento.
Perciô il giovane pattinatore deve
anche partecipare attivamente alle le-
zioni di educazionefisica nella scuola.
Esempi pratici per I'esercitazione del-
la coordinazione sul ghiaccio:
P: principianti
A: avanzati

Equilibrio P:

- in posizione d'angelo o su un piede
lanciare la palla, riprenderla o farla
rimbalzare sul ghiaccio

- con la racchetta da tennis e una pal-
lina morbida, palleggiare (anche
eseguendo un percorso semplice)

- tenere in equilibrio un oggetto sul
dorso della mano, sulla testa, ecc.
(anche lungo un percorso
semplice).

Equilibrio A:
- a coppie, nella posizione ad angelo

passarsi la pallina (uno pattina in
avanti, I'altro pattina indietro)

- slalom in avanti e indietro, anche
solo su una gamba.

Reazione P:

- giocare a rincorrersi
- il gioco della bandiera: numerare 2

file, il monitore sta al centro con un
fazzoletto e chiama un numéro, chi
arriva per primo dà un punto alla
sua squadra.

Reazione A:
- caccia al compagno a gruppi di 2:

tutti pattinano liberamente: fischio
il n. 1 rincorre il n. 2 fino a prender-
lo; 2 fischi il n. 2 rincorre il n. 1.

- il serpente si morde la coda: gruppi
di 4 o 6 persone: tenersi per mano e
il primo della fila cerca di toccare
l'ultimo.

Ritmizzazione P:

- pattinare, chassé, incrociare avanti
e indietro, da soli o a coppie, adat-
tare il ritmo

- il pattinatore 1 pattina per es. chassé

a un ritmo regolare, il pattinatore
2 cerca di raddoppiare o ridurre il

ritmo.

Ritmizzazione A:
- il maestro dà il ritmo con le mani e

gli allievi fanno un passo a ogni bat-
tuta

- i pattinatori eseguono una sequen-

za di passi conosciuti con la musica
(cambiare la battuta della musica).

Differenziare P:

- tutto il gruppo in colonna: pattinare
in avanti e indietro, in modo veloce
e lento senza uscire dalla fila

- su due piedi saltare il più possibile in
alto rispettivamente in lungo.

Differenziare A:
- eseguire un salto semplice cam-

biando la posizione delle braccia
nell'uscita

- pattinando indietro su una gamba,
scivolare lentamente sul filo del
pattino e girarsi in avanti (comincia-
re con poca velocità).

Orientamento P:

- a coppie il pattinatore 1 pattina in
avanti/indietro con gli occhi chiusi;
anche con chassé e passi incrocia-
ti, il pattinatore 2 lo segue evitando
di scontrarsi

- piroetta su 2 piedi, bloccarla guar-
dando il compagno

- svolgere ad occhi chiusi un percorso
contrassegnato con coni; il se-

condo pattinatore lo accompagna
per sicurezza.

Orientamento A:
- piroetta su un piede con gli occhi

chiusi (anche a coppie)
- eseguire diversi salti in punti ben

precisi della pista
- giochi di squadra corne palla-

cacciatore, palla oltre la linea,
frisbee.
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